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AUGURI
Di Buon Compleanno
a Rosalba FORTE
 25 NOVEMBRE 2014

Compie gli anni la Rosalba,
sempre fresca come un’Alba!
Ma il tempo non è più tiranno:

cammina lento, anno per anno!

L’dea d’arrivare sino a cento,
non le dispiace al momento!

Oggi gode di salute e serenità,
fidente nel Signore di bontà!

Sempre attiva per figlie e marito
Focolar domestico rende pulito!
Impegno di fede ottimamente,

tutto impegna con core e mente

Ti benedica assai il Signore,
ti copra altresì di grande amore!
Auguri tanti da me e Comunità,
forte credente, Iddio t’aiuterà!

NICKY

MERCOLEDI 26 NOVEMBRE
Ore  19:00

Studio biblico comunitario
Su: L’Epistole di Giovanni

a cura del past. R.Lattanzio

GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE ORE 10:
Incontro Unione Femminile
VENERDI’ 28 NOVEMBRE

Riunione a concordare

DOMENICA 30 NOVEMBRE
ORE 10:00

Riunione Gruppo Giovanile.

Ore 11:00
Scuola Domenicale

 e CULTO

Past.Ruggiero Lattanzio
C.so Sonnino, 23 – 70121 Bari

Tel.  080/5543045 - Cell. . 3297955630
E-mail : ruggiero,lattanzio@ucebi.it

“”In nessun altro è la
salvezza; poiché non v’è sotto

il cielo alcun altro nome
 che sia stato dato

agli uomini, per il quale noi
abbiamo ad essere salvati””

ATTI 4:12

OGGI SE UDITE
LA SUA VOCE

NON INDURATE
I VOSTRI CUORI.

Salmo 95:8

Allora facciamo tesoro dei consigli
che il Salmista ci offre  e troveremo
serenità nel nostro cuore e sostegno
dello Spirito Santo, onde prepararci

al ritorno nel  Gran Giorno, del Signore,
sempre più vicino nel tempo.

Chi sarà trovato pronto come Dio
ci vuole, avrà il suo premio:

entrare e restare per sempre nella casa
del Padre celeste, nella luce e nella gioia,
nella lode e nella gloria al Dio d’Amore

per tutta l’eterna eternità.
NICOLA
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Perché, quand’io son venuto, non s’è
trovato alcuno?  Perché, quand’io o
chiamato, nessuno ha Risposto?
La mia mano è ella davvero troppo
corta per redimere ?
                                          Isaia 50:2-3

DOMENICA 23 NOVEMBRE 2014

Si racconta di un uomo di campagna che geloso e avido, raramente
saliva in paese, benché avesse un buon grosso cane da guardia per la
tutela del suo podere e dei suoi beni. Un giorno mentre l’uomo stanco
dormiva, dei ladri cercarono di introdursi nella sua casa. Il cane,
pur nel cortile retrostante e legato sentì passi estranei e si mise ad
abbaiare fortemente facendo innervosire il suo padrone che per ben
due volte, quasi nel dormiveglia, seccato dell’impossibile abbaiare e
imprecando si rigirò nel suo letto e continuò a dormire. Ma il cane
incessantemente continuava ad abbaiare.
L’uomo esasperato si alzò e senza rendersi conto del perché il cane
abbaiasse, volle imporre il silenzio alla bestia, ma senza riuscirvi!
Infine, dopo vari tentativi, e poiché il cane urlava sempre più forte
nell’intendo di richiamare l’attenzione del contadino, questo
spazientito e fuori di sé, prese il fucile e uccise il cane! Quindi si mise
a letto esclamando. “Oh! Finalmente ora posso dormire tranquillo!

Sinceramente, ci verrebbe da dire : un fatto così ci sembra una cosa
inaudita, quasi impossibile!
Forse la storiella sembrerà inverosimile, eppure è un atteggiamento
comune a molta gente. Come dire che l’uomo è capace di tutto, specie se
è disturbato nella sua tranquillità del proprio egoismo. Ma c’è anche da
sospettare che p facile ridere per l’assurdità di quell’uomo che per
dormire tranquillamente spara al proprio cane!
In tempi moderni succede anche di peggio! Specie se pensiamo alle
quotidiane uccisioni fra moglie-marito-figli per gelosie o ripicche…e
anche altri tipi di assassini anche per cause futili…
Davvero inaccettabili. Chissà che molti di noi non agiamo allo stesso
modo! Spesso la coscienza ci ricorda che siamo peccatori ben lontani
dall’adempiere la legge di Dio e così spesso imponiamo il silenzio con
mezzi drastici alla nostra coscienza! Il contadino uccise il cane per
azzittirlo, Noi possiamo affogare la coscienza per non farla parlare… Ma
in cosa esattamente vorremmo chiederci…
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UN
PAROLA
PER
OGGI

PERLA
DI GRAN VALORE

La gran Perla sì pregiata,
 sappiam bene ch’è Gesù;
che da molti è ricercata,
 allor puoi farlo anche tu!

E’ una perla di gran prezzo,
da non facile, pur trovare;
essa è l’unica solo mezzo ,
che la vita può cambiare!

La “ Parola”,  fu incarnata,
E il Gran Libro tutto scritto!
nel Dio-uomo ben mostrata!
ove si parla dell’Amore suo Editto!

Chi lo legge con passione,
           avrà un giorno ricco Pegno!
           e da Dio la Benedizione!

nell’eterno celeste Regno!

Con umiltà e anche amore,
 Dio ti concede pure tutto;
ti dà gioia e pace in core,
dello Spirito, nuovo frutto!

Accettare tal messaggio,
con ardore e convinzione;
è grande fede e coraggio,
 per mutar, tua condizione!

Getti il vecchio tuo vestito,
con gran forza e dedizione;
e con nuovo look rivestito,
buon arrivo, in Alta Stazione!

NICOLAUS
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STRANO MA VERO

Accaduto in ex U.R.S.S.
Nell’anno 1987

Numerosi Russi si sarebbero
messi a cercare una copia della

Bibbia negli ultimi mesi, per una
strana coincidenza che riguarda

l’incidente nella Centrale
Atomica di CERBOBYL.

Infatti, essi sarebbero stati colpiti
dagli effetti letali delle radiazioni

che avevano già uccisi alcuni e
messo in pericolo decine di
migliaia di persone. Perciò

cercarono di capire meglio le
profezie bibliche e

particolarmente il brano in
Apocalisse cap.8, versi 10-11,
dove è scritto. “Poi suonò il terzo

angelo  e cadde dal cielo una
terza parte dei fiumi e sulle fonti

delle acque. Il nome della stessa è
Cernobyl (così è scritto nella
Bibbia Russa!); e la terza parte

delle acque divenne assenzio; e
molti uomini morirono a
cagione di quelle acque
perché erano diventate

amare”. La parola ucraina
“Cernobyl” è la traduzione

della parola greca che in
italiano è “assenzio”, una

pianta medicinale che
produce frutti e essenza
amara. Difatti, la città di

Cernobyl ha ricevuto questo
nome dalla profusione di

questa pianta nei suoi
dintorni.



A Cura dell’Associazione Chiese Evangeliche Battiste
 di Puglia e Basilicata

SEMINARIO SULL’EVANGELIZZAZIONE:

LA MISSIONE INTEGRALE
Relatrice :

Pastora Gabriella LIO
Segretaria del Dipartimento di Evangelizzazione

dell’U.C.E.B.I.

Presso:
Chiesa Battista di Altamura

Via Parma,58
PROGRAMMA:
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ARRIVI : Ore 9,30
Ore 1:00

Missione integrale:Paradigmi nel Primo Testamento
Ore 11:15
Pausa caffè
Ore 11:30

Missione integrale: Paradigmi nel Secondo Testamento
Ore 13:00

Pranzo comunitario
14:30

Laboratorio : come essere chiesa per gli/le altri/e
17:30

Saluti e partenze

La Partecipazione è aperta a tutti.

iI pranzo è organizzato dal Gruppo di servizio della Comunità
ospitante, con contributo d’ogni partecipante di Euro 6,00.

Per tantissime cose, anche le più semplici…mancanza di tempo per
troppi affanni in casa, a cui si dà più importanza che all’opera del Signore,
un sacco di preoccupazioni anche per stupidaggini per cui diciamo che
non siamo sereni per fare o esprimere certe cose che magari Dio
vorrebbe facessimo…ma anche e soprattutto quelle cose maggiormente
importanti come il “servizio e l’impegno materiale e spirituale, di diaconia
sincera, d’ospitalità, di impegno sociale, d’interesse per gli altri, d’aiuto
fraterno, di comunione più gioiosa nella partecipazione a tutti i vari
impegni d’attività ecclesiastico nella Comunità, e svariate altre cose
attinenti al bene e all’amore. Insomma tempo per altro sì ne sprechiamo
volentieri trascurando la “nutrizione del cibo spirituale” e di cosa comporta
nella pratica tutto ciò. Il Capitolo 2 della Prima Epistola di Giovanni
è bello chiaro (lo abbiamo esaminato ultimamente allo studio biblico
comunitario a cura del Pastore Lattanzio).
E allora cos’altro pensare… che qualcosa in noi ci arroventa: è la
coscienza che ci dà fastidio… a volte ci rimprovera tutto ciò, ma
noi…trascuriamo. Mbè, per svariate persone è difficile ritrovarsi il
Mercoledì sera per lil comune studio dalla Parola di Dio. Ma la Parola di
Dio è contenuta nella Bibbia, ed a casa ognuno ne ha almeno una!  C’è o
si è confusa in mezzo a tant’altri libri, ritenendola  alla pari di romanzi e
altro d’ogni tipo e genere e che non ci interessano più? E quindi è come
metterla a tacere , assurdo come il contadino sparò al suo cane per
dormire comodo!!!
“Perché quand’io ho chiamato nessuno ha risposto….” Dio ci
interroga ancora oggi. Agendo così tentiamo di imporre la nostra
condizione pensando di mettere a tacere la Parola di Dio, ma domani le
nostre orecchie saranno obbligate e udire ancora la sua voce, per mezzo
d’un saggio che vuole avvisarci di avere un cambiamento dicendo da
parte di Dio: “Ma poiché quand’io ho chiamato avete rifiutato
d’ascoltare…avete respinto ogni mio consiglio e della mia correzione non
ne avete voluto sapere, anch’io mi riderò delle vostre sventure….”
(leggi  Libro dei Proverbi cap.1,v.23-26). Attenti dunque perché oggi
siamo liberi noi, domani sarà libero il Signore di pronunciarsi sulla nostra
vita. Fortunatamente c’è una valvola di sicurezza : che Dio è paziente e
lento all’ira e di gran benignità (Salmo 73) Ma non tiriamo troppo la corda,
potrebbe spezzarsi.Ma  la Parola  di Dio ci preannuncia anche che il libro
dei libri oggi nascosto domani avrà una parola di grazia per alcuni ma di
condanna per altri, una Parola che come un impetuoso vento schiaccia i
monti e spacca le rocce, sarà di condanna per altri. Ci verrebbe da
sperare e dire : “Per l’amore di Cristo Gesù, vi supplichiamo non uccidete
quel “cane”… come dire non “soffocate la voce della vostra coscienza”, la
voce di Dio anche in voi che desidera richiamarci alla realtà e all’impegno
d’amore. 3/8 Nicoleto d’Altamura



Il mio nome è indicato a piè pagina, un nome come tanti; ciascuno essere umano
sin dalla nascita ha un nome, ovvero prende un nome che gli viene messo per
identificarlo

La Genesi inizia con la Creazione dei cieli, terra, mare, piante e animali e indi
dell’uomo: Adamo e poi Eva. Ma chi aveva dato loro tali nomi? Semplicissimo:
fu Dio! E chi altri avrebbe potuto, non c’era nessun’altro!

Certo è curioso come l’uomo si sia “evoluto”pian piano. Se pensiamo alle
creature umane come i “trogloditi”, come i primissimi uomini e donne apparsi
sulla terra, che non sappiamo come si capivano fra loro, ci sembra curioso
credere nel modo di comprendersi, comunicare fra loro(…). Ma dobbiamo fare
un salto, perché non abbiamo tempo e modi per considerare o studiare o capire o
immaginarci adesso e qui come è avvenuta l’evoluzione di tutto l’essere e il fare
dell’uomo primitivo.
Gli antropologi in millenni (o secoli) più vicini a noi, sanno esporre le varie
teorie e i vari passaggi o meccanismi di come l’uomo e la donna (all’origine
l’ADAM), è andato avanti di tempo in tempo e…quell’ADAM da Dio creato, si è
sviluppato pian pianino attraverso i secoli o millenni, prima di giungere a
esprimere col cervello attivo, scoprendo e applicando le cose che nell’animo
sentiva… E veniamo a noi, ad oggi, ai tempi moderni dopo secoli e secoli di
progresso evolutivo: di organizzazione sociale, di come vivere insieme, del come
mettere su “regole” di convivenza, in clan, in tribù, in popoli o Nazioni, ecc.ecc.

Scrutiamo ora nell’ERA del cristianesimo, da 2000 anni fa, Con un evento
eccezionale, atteso da millenni, di un qualcuno che sarebbe venuto dal cielo per
mitigare, sistemare, mettere a posto le cose sulla terra nella vita di tutti, per tutto
quello che ormai (e chissà da quanto tempo) era tutto “sconvolto”, per guai di
natura e Mali cruenti che gli esseri umani si facevano fra di loro. E da allora non
è cambiato una virgola! Tutto va a catafascio per le “crudeltà” (sofferenze,
dolori, sangue e morte) che avvengono e ci saranno ancora! E qualcuno,
appunto, nel tempo giusto venne. Ma… questo qualcuno non è “uno qualsiasi”;
è bene che ciascuno se lo fissi bene in testa. Non un qualcuno più di qualche
altro, ma si tratta del Dio Creatore e Signore dell’universo che “visita” il Suo
mondo creato, ovvero, Egli sin dalla fondazione del mondo, ci conosce, e dunque
dopo aver constatato quello che abbiamo “combinato”, di orrendo, di deleterio, di
Male, viene in terra per rimettere a posto le cose.
Dio allora si presenta in mezzo a noi in sembianza umana, per essere compreso
da noi; si incarna e nasce da una donna (Maria) e a lei è detto come sarebbe stato
chiamato questo nascituro (Unto di Dio, il Messia), per la restaurazione di un
Regno senza fine. E ciò avvenne col ricordo del Natale: la nascita di Gesù di
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E il Gesù adulto ha una missione da compiere e la svolge per circa 3 anni. E
questo Gesù adulto, maturo, da molti ritenuti per primo quasi un profeta, ma poi
come uomo “straordinario” mandato da Dio. Ma Egli era il Cristo di Dio e ancor
più come preannunciato dai profeti antichi, Egli (Gesù) era l’Emmanuele (cioè
Dio con noi). Egli svolge il suo ministero, chiamando 12 discepoli e affidando
loro un mandato di testimonianza della verità. Da allora non si può più continuare
ad adorare e servire Idoli vani e religiosità ipocrita. Da Cristo in poi c’è
l’adorazione di Dio in Spirito e verità. E la salvezza del popolo eletto, e della
Chiesa di oggi e di sempre, dei “credenti” osservanti” d’ogni tempo, avviene
unicamente per mezzo di Gesù Cristo, poiché Egli è il solo che è venuto dal cielo,
e dopo la sua predicazione e morte su “infame legno” con un sacrificio d’amore,
noi tutti siamo stati riscattati, perdonati e indicati a salvezza, proprio per
l’immenso sacrificio sulla croce. Ed ora quel Cristo è unico nome valido a
salvarci, si trova alla destra di Dio Padre a difendere la nostra causa e assicurarci
la vita eterna, dopo questa pausa di esistenza terrena..

Da questo punto possiamo ancora trarre riflessione del perché non vi è nessun
altro nome che sia stato dato agli uomini se non Cristo Gesù, per la nostra
giustificazione, con Grazia e dono della vita nuova ed eterna nei cieli, se in noi è
avvenuta una trasformazione profonda, una conversione vera. E prima di
chiudere, questa pagina mi pare d’obbligo puntualizzare qualcosa di grande
rilievo, pur se potrà sembrare poco gradita a chi fonda concetti e altro non
rispondenti a eccellenza biblica. Ovvero poche parole per dire che la scrittura
non lascia posto ad alcuna altra persona quale nostro unico salvatore e
redentore che non sia Gesù Cristo.

 NO! Non ci sono né Santi, né Papi, né Madonne che abbiamo il potere di poterci
salvare. E’ Cristo l’unico, proprio per quel che ho detto prima: l’unico sceso dal
cielo e ritornato ivi. Egli solo col suo Amore e la sua propria vita (deposta di sua
volontà e ripresa poi) per amore appunto sacrificale prendendo su di sé il nostro
peccato e purificati, rendendoci giusti; ed è Egli solo che è risuscitato dalla
morte, ed è Lui solo, attesta la Bibbia, essere risalito al cielo; ed Egli solo attesta
la Scrittura è nostro avvocato e difensore presso il Padre celeste. Egli solo è il
nostro liberatore. Per mezzo d’un uomo (Adamo) è venuta la morte, e per mezzo
dell’uomo-Dio (Gesù Cristo), il secondo Adamo, è venuta la vita vera : “Dunque
uno solo è caduto, Adamo, ed ha causato la condanna di tutti gli uomini; così
uno solo ha ubbidito, Gesù Cristo e ci ha ristabiliti nella giusta relazione con
Dio” (Leggi lettera di Paolo ai Romani cap. 5, versi 12 a 19).
Ecco allora vera e meritevole d’essere pronunciata ad alta voce la parola di giusta
speranza: “In nessun altro la salvezza; poiché non v’è sotto il cielo altro nome
che sia stato dato agli uomini, per mezzo del quale noi abbiamo ad essere
salvati: GESU’ CRISTO. Alleluia! Lode, Onore e Gloria a Lui, per sempre.
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